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Presidenza del Vice Presidente 
TAMBRONI ARMAROLI 

La seduta ha inizio alle ore 16,20. 

VERIFICA DEI POTERI 

Il senatore Mariani, relatore per la Re­
gione Lombardia, riferisce sulla verifica delle 
elezioni nella predetta Regione. 

Dopo aver esaminato la situazione eletto­
rale della Regione, per quanto attiene alla 
distribuzione dei seggi tra i vari Gruppi poli­
tici e all'ordine di graduatoria dei vari can­
didati all'interno di ciascun Gruppo, il rela­
tore illustra il contenuto di un reclamo pre­
sentato avverso la esclusione di una candi­
datura. 

A conclusione della sua esposizione, il re­
latore propone che sia respinto, perchè in­
fondato, il suddetto reclamo e sia dichiarata 
valida la elezione di tutti i senatori eletti 
nella Regione Lombardia. Dopo interventi ' 
dei senatori Petrella e Oliva, la Giunta ap­
prova, all'unanimità, le proposte del relatore 
e dichiara valida l'elezione di tutti i senatori 
eletti nella Regione Lombardia e precisa­
mente: Pio Alessandrini, Egidio Ariosto, Pie­
rino Guglielmo Azimonti, Lelio Basso, Giu­
seppe Costantino Belotti, Giorgio Bergama-
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sco. Nullo Biaggi, Rodolfo Pietro Bollini, Et­
tore Calvi, Edoardo Catellani, Paolo Cavez­
zali, Renato Cebrelli, Renato Colombo, Ar­
mando Cossutta, Ubaldo De Ponti, Fabiano 
De Zan, Giuseppe Garoli, Giuseppe Grossi, 
Giovanni Marcora, Fermo Mino Martinazzoli, 
Mario Martinelli, Giacomo Samuele Mazzoli, 
Modesto Gaetano Merzario, Tommaso Mor-
lino, Gastone Nencioni, Luigi Noè, Franco 
Narciso Patrini, Generoso Vincenzo Enrico 
Petrella, Giorgio Piero Piovano, Giorgio Pi­
sano, Carlo Porro, Vittorio Pozzar, Camillo 
Ripamonti, Arturo Robba, Tullia Romagnoli 
in Carettoni, Ada Valeria Ruhl in Bonazzola, 
Giovanni Battista Giuseppe Scaglia, Giovanni 
Spadolini, Athos Valsecchi, Mario Venanzi, 
Vincenzo Vernaschi, Agostino Viviani, Ago­
stino Zavattini, Michele Zuccaia, Faustino 
Zugno. 

Successivamente, il senatore Pellegrino, re­
latore per la Regione del Lazio, riferisce sul­
le cariche dei senatori eletti nella predet­
ta Regione, alla luce delle norme sulle in­
compatibilità parlamentari. Su conforme 
proposta del relatore e dopo interventi dei 
senatori Mariani, Murmura e del Presiden­
te, la Giunta dichiara, all'unanimità, l'in­
compatibilità della carica di membro del 
Consiglio generale dell'area di sviluppo in­
dustriale della provincia di Prosinone. Ri­
scontra poi che nessuna delle altre cariche 
dichiarate dai senatori eletti nella predetta 
Regione è incompatibile con il mandato par­
lamentare. 

Il Presidente infine dà lettura di una let­
tera inviata il 19 febbraio 1975 dal Presi-
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dente ideila Giunta al senatore Mazzei, con 
la quale si chiedeva al predetto senatore 
di fornire alcune precisazioni circa talu­
ni adempimenti biirocratico-amministrativi 
conseguenti alla presentazione delle dimis­
sioni dalla carica di presidente della « Orino­
co » s.p.a., carica già ricoperta dallo stesso 
senatore Mazzei e dichiarata incompatibile 
dalla Giunta. Il Presidente informa che alla 
Giunta non sono ancora pervenute le noti­
zie richieste. 

Sulla comunicazione del Presidente si apre 
un ampio dibattito, nel quale intervengono, 
ripetutamente, i senatori Petrella, Oliva, Pe-
trone, Mariani, Caccinoli e il Presidente, i 
quali — sia pure con diverse motivazioni — 
svolgono alcune considerazioni circa le va­
rie questioni di ordine giuridico procedura­
le implicate dal caso in esame. 

A conclusione della discussione, la Giunta 
dà mandato alla Presidenza della Giunta 
stessa di adoperarsi per acquisire, il più sol­
lecitamente possibile, le notizie che appaio­
no utili ai fini del corretto esercizio delle 
funzioni della Giunta. 

La seduta termina alle ore 17,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 6 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

- La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche agli articoli 2 e 6 della legge 10 ot­
tobre 1962, n. 1494, sul riordinamento dei ruoli 
organici del personale addetto agli istituti di 
rieducazione per minorenni» (1492), d'iniziativa 
dei senatori Baldini e Mazzoli. 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

La Commissione riprende l'esame, sospeso 
nella seduta del 19 febbraio. 

Il senatore Baldini, proponente del dise­
gno di legge, illustra alcuni emendamenti 
da lui predisposti considerando le preoccu­
pazioni ed i dubbi espressi in una precedente 
seduta dal senatore Petrella riguardo alla 
formulazione dell'articolo 2, che disciplina 
i titoli nel concorso per l'ammissione nei 
ruoli del personale addetto agli istituti di 
rieducazione per minorenni. 

L'oratore sottolinea inoltre la portata di 
un emendamento da lui suggerito' ali'artico­
lo 1, al fine di eonsen tire-agli educatori di 
svolgane. la loro opera anche all'esterno de­
gli istituti così come vogliono gli orienta­
menti pedagogici più recenti. 

Interviene poi il senatore Petrella, il qua­
le dichiara di concordare con il proponente 
per ciò che attiene alla nuova formulazione 
dell'articolo 1, mentre la modifica proposta 
all'articolo 2 non lo soddisfa integralmente, 
giacché con essa si ritengono validi per la 
ammissione al concorso solo i diplomi trien­
nali di educatore rilasciati da scuole di for­
mazione istituite presso università, istituti 
universitari statali ed equiparati. Il senatore 
Petrella fa osservare che oltre a questi di­
plomi, esistono in Italia altri titoli di studio, 
rilasciati da istituti non universitari, ma di 
sicura tradizione e degni del massimo affi­
damento, quali ad esempio le scuole di as­
sistenza sociale. 

Dopo un intervento del senatore Mariani, 
che si associa alle osservazioni del senatore 
Petrella, prende la parola il senatore Cop­
pola, relatore alla Commissione, proponendo 
di formulare alla Presidenza dell Senato la ri­
chiesta di assegnazione in sede deliberante. 

Il sottosegretario Dell'Andro consente con 
la proposta; quindi replicando al senatore 
Petrella, sottolinea come, una volta dissi­
pato con la nuova formulazione dell'articolo 
2 il pericolo di varare una legge-fotografia, 
non abbiano più ragion d'essere i dubbi 
prospettati. Il rappresentante del Governo 
afferma che non si può comunque sanzio­
nare la validità per l'accesso al concorso di 
qualunque titolo rilasciato da qualsivoglia 
scuola; pertanto sembra opportuna la limi­
tazione agli istituti universitari ed equipara­
ti, suggerita dal senatore Baldini. 
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Infine la Commissione delibera, all'unani­
mità di chiedere al Presidente del Senato la 
assegnazione m sede deliberante del dise­
gno di legge. 

« Riforma del sistema elettorale per il Consiglio 
superiore della magistratura» (1543), d'inizia­
tiva dei senatori Viviani e Coppola. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Dopo brevi interventi del senatore Coppo­
la e del presidente Viviani, il seguito del­
l'esame è rinviato alle sedute della prossima 
settimana. 

«Istituzione della corte d'assise di Rimini» (1689), 
d'iniziativa del deputato Accreman, approvato 
dalla Camera dei deputati; 

« Istituzione delle corti d'assise di Brindisi e Ta. 
ranto» (1690), d'iniziativa dei deputati Guadalu-
pi ed altri; Caroli; Manco ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati; 

« Istituzione della corte d'assise di Locri ed aggre­
gazione dei tribunali di Palmi e Locri alla se­
zione di corte di appello di Reggio Calabria» 
(1691), d'iniziativa dei depurati Reale Giuseppe 
ed altri; Mancini Giacomo, approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Viviani ricorda che sui di­
segni di legge si è già pronunciato l'Uffi­
cio di Presidenza della Commissione rite­
nendo opportuna la prosecuzione del loro 
esame, in quanto non comportano alcun 
onere finanziario, sono già stati approvati 
dall'altro ramo del Parlamento ed, infine, 
rivestono carattere di urgenza. 

Il senatore Eugenio Gatto ribadisce le ri­
serve già espresse in una precedente sedu­
ta ed afferma che in materia occorre limi­
tare per quanto possibile l'iniziativa parla­
mentare, giacché solo il Governo ha possi­
bilità di proporre utilmente modifiche del­
la distribuzione territoriale degli uffici giu­
diziari. 

Il senatore Eugenio Gatto ritiene inoltre 
che alla prosecuzione dell'esame ostino mo­
tivi di opportunità, giocchè una volta creato 
il precedente, sarebbe necessario, per corret­
tezza, porre all'ordine del giorno ed esamina­
re tutti i provvedimenti analoghi. 

Il senatore Petrella si associa in linea ge­
nerale alle considerazioni svolte dall'oratore 
che lo ha preceduto. Tuttavia pone in luce 
il carattere particolare dei disegni di legge 
in titolo che attengono alla costituzione di 
semplici corti d'assise, organismi quindi che 
non comportano alcun aggravio per l'ammi­
nistrazione della giustizia, se si eccettua quel 
minimo di organizzazione che ad esse è ne-
necessanio. Più delicato è a suo avviso il pro­
blema dell'aggregazione dei tribunali di Pal­
imi e Locri alla corte d'appello di Regio Ca­
labria. 

Prende quindi la parola il senatore Cop­
pola, relatore alla Commissione, il quale, 
pur considerando pertinenti le osservazioni 
svolte dagli oratori che lo hanno preceduto, 
ricorda che i provvedimenti sono stati appro­
vati dall'altro ramo del Parlamento, dopo 
un approfondito esame ed in seguito ad una 
accurata selezione nella gran massa di dise­
gni di legge analoghi. 

L'oratorie raccomanda pertanto la loro ap­
provazione e al fine di poter proporre la 
richiesta di assegnazione in sede deliberante, 
suggerisce di richiedere alla Commissione 
bilancio chiarimenti in merito al parere da 
essa formulato. 

Dopo un intervento del senatore Follieri, 
che avanza dubbi sull'utilità dell'istituzione 
di nuove corti d'assise stanti le loro ridotte 
competenze, e del senatore Mariani, che con­
divide tale punto di vista, il senatore Saba-
dini, premesso che è ormai tempo di perve­
nire ad una conclusione, qualunque essa sia, 
afferma di ritenere non sufficientemente fon­
date le osservazioni degli oratori che lo han­
no preceduto riguardo alla ristretta compe­
tenza delle corti d'assise e si associa alla 
proposta del senatore Coppola per una rifor­
mulazione del parere già pervenuto dalla 5a 

Commissione. 
Al termine della discussione il rappresen­

tante del Governo propone un rinvio a 
breve termine, al fine di acquisire una 
migliore documentazione; la richiesta è 
accolta. La Commissione accoglie altresì la 
proposta del senatore Coppola per un invito 
alla Commissione bilancio ad una migliore 
specificazione del parere. 
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« Estensione della facoltà concessa al Ministro per 
la grazia e giustizia dall'articolo 123 del regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive mo­
dificazioni, in ordine al conferimento di posti 
di uditore giudiziario » (1726), d'iniziativa dei se­
natori Sica e Barra. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il senatore Coppola, relatore alla Commis­
sione, suggerisce di chiedere al Presidente 
del Senato l 'assegnazione in sede deliberan­
te del disegno di legge, essendo pervenuto il 
nuovo parere favorevole della 5a Commis­
sione. 

La proposta è accolta al l 'unanimità e con 
l'assenso del rappresentante del Governo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi mercoledì 12 
marzo, alle ore 10,30 e 17, e giovedì 13 mar­
zo, alle ore 10, con lo stesso ordine del gior­
no della seduta odierna, cui ver rà aggiun­
ta, in sede consultiva, qualora pervenga in 
tempo, la tabella relativa allo stato di pre­
visione della spesa del Ministero della giu­
stizia. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 6 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
ClFARELLI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 47 del 
Regolamento, per il Teatro « San Carlo » di 
Napoli, il Vice Presidente del consiglio di 
amministrazione Nino Fantini, il Sovrinten­
dente Adriano Falvo e il Vice Segretario ge­
nerale dell'Ente Mariano Apicella; per il 
Teatro comunale di Bologna, l'assessore co­
munale Giorgio Ghezzi, il Sovrintendente 
Carlo Maria Badini, e il direttore artistico 
Piero Rattalino; per il Teatro comunale di 
Firenze, il commissario straordinario Mario 
Polifroni e il consulente generale artistico 
Massimo Bogianckino. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

AUDIZIONE DEGLI AMMINISTRATORI DEI 
TEATRI «SAN CARLO» DI NAPOLI, COMU­
NALE DI BOLOGNA E COMUNALE DI FI­
RENZE, IN RELAZIONE AI DISEGNI DI LEG­
GE NN. 1080, 1090 E 1149 

Vengono introdott i gli amminis t ra tor i del 
« San Carlo » di Napoli ed ha la parola il 
vice presidente del consiglio di amministra­
zione dell 'Ente, che ne illustra brevemente " 
la situazione finanziaria, con. part icolare ri­
guardo al pesante deficit da cui essa r isul ta 
caratterizzata: passivo, sottolinea espressa­
mente il dot tor Fantini, causato dagli oneri 
per interessi passivi dovuti per le anticipa­
zioni bancarie alle quali l 'Ente è costre t to 
a r icorrere, per gli ordinari oneri di gestione 
(retribuzioni del personale in pr imo luogo), 
in dipendenza dei gravissimi r i tardi che si 
devono lamentare nella corresponsione del 
contr ibuto dello Stato (che met tono l 'Ente 
nella es t rema condizione di non poter cor­
rispondere le retribuzioni al personale). 

Egli fa notare poi in modo part icolare che 
il mancato rispetto di regolari termini nel­
le erogazioni cui si è accennato crea, a sua 
volta, una spirale di passività crescenti che 
por ta all 'assurdo di dimezzare e comunque 
di r idurre radicalmente la reale por ta ta del 
contr ibuto statale; conclude la sua esposi­
zione dando notizia di taluni dati partico­
lari, r iguardo fra l 'altro ai contributi prove­
nienti dagli enti locali (comune e provincia 
di Napoli), alla consistenza (assai circoscrit­
ta) degli incassi, alle dimensioni dell 'organi­
co del personale e al fenomeno dell'assen­
teismo dal lavoro1. 

Agli amminis t ra tor i del « San Carlo », quin­
di, vengono poste una serie di domande dai 
senatori Bertela, Pieraccini, Papa, Limoni, 
Stirati , Ruh Bonazzola, Scarpino e dal presi­
dente Cifarelli. 

Risponde anzitutto lo stesso dottor Fanti­
ni, che ribadisce le osservazioni precedenti , 
facendo notare ancora che l 'Ente si trove­
rebbe in pareggio se non dovesse far fronte 
agli oneri per interessi passivi. 

j H a quindi la parola il sovrintendente: ri­
corda l ' importante contr ibuto dato, alla vi­
ta culturale del Paese, dal « San Carlo », nei 
suoi due secoli e mezzo di attività ed il suo 
impegno attuale in tale campo, dando noti-
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zia, fra l'altro, delle collaborazioni esistenti 
con il conservatorio San Pietro a Maiella 
cui sono dovute — egli ricorda — recenti 
interessanti scoperte fatte in quell'archivio, 
grazie alle quali, per esempio, è stato possi­
bile riportare alla luce un'opera lirica do-
nizettiana, ora largamente apprezzata. 

Quanto ad una nuova politica musicale, 
il sovrintendente Falvo ritiene che essa, per 
il teatro « San Cario », possa essere imposta­
ta su due indirizzi fondamentali: rispondere 
alle attese di una produzione qualitativa­
mente qualificata e provvedere ad un com­
pito di diffusione della cultura musicale spe­
cie tra i giovani, nelle scuole e nel mondo 
del lavoro. 

Proseguendo nel suo dire il dottor Falvo 
accenna poi in generale alla esigenza di non 
interrompere la vitale e preziosa esperienza 
degli enti lirici quali centri di diffusione del­
la cultura musicale e di attività didattica che, 
in particolare per il « San Carlo », viene ali­
mentata dalla scuola di ballo e dalla scuola 
di scenografia. 

L'oratore si sofferma poi sui rapporti fra 
l'Ente lirico e la Regione Campania, nella 
prospettiva di una collaborazione da pro­
grammare per l'irradiazione delle attività 
teatrali e musicali nei centri periferici non 
provvisti di idonee attrezzature. 

Quanto alla situazione di collasso finan­
ziario, a suo dire direttamente dipendente 
dai meccanismi insufficienti (e quindi da ri­
formare) stabiliti con la legge n. 800 del 1967, 
egli ritiene che la via d'uscita non possa 
non essere quella di una politica che colleghi 
fra loro i vari enti lirici: una programma­
zione comune, afferma il dottor Falvo, con­
sentirebbe infatti una effettiva riduzione dei 
costi senza rinunciare a determinate attivi­
tà, prezzo che ora, per limitare la spesa, 
deve essere pagato — come ha dovuto fare 
il « San Carlo » col suo bilancio di previsione 
per il 1975, una volta conosciuto quale sareb­
be stato l'ammontare del contributo per det­
to esercizio finanziario. 

Il dottor Falvo successivamente, in ordi­
ne alla situazione del personale, informa la 
Commissione che l'Ente lirico da lui diretto 
non è provvisto di un organico regolarmente 

approvato dal Dicastero vigilante e che d'al­
tronde è stata sua cura, subito dopo l'inse­
diamento della gestione ordinaria (avvenuta 
a fine 1974), attivare appositi organi di stu­
dio sia per la riforma dello statuto sia per 
l'elaborazione del regolamento (e dell'orga­
nico) del personale, che comunque dovrà 
tener conto, osserva l'oratore, non solo, ov­
viamente, delle esperienze fatte, ma anche 
della normativa del contratto collettivo (e 
degli oneri consequenziali). 

A proposito poi dell'attività culturale le^ 
gata anche alla stessa storia dell'Ente, il 
dottor Fantini dà notizia, a sua volta, del 
prossimo insediamento di una commissione 
per il museo storico del teatro, con cui ci si 
propone di favorire la crescita culturale non 
tanto della sola città di Napoli, quanto di 
tutto il Mezzogiorno, secondo una tradizio­
ne propria del « San Carlo> » che è suo ram­
marico non sia stata sufficientemente tute­
lata dalla recente legislazione musicale, an­
che da questo punto di vista pertanto, con-
culde l'oratore, evidentemente da correggere. 

L'audizione degli amministratori dell'Ente 
lirico di Napoli — che vengono quindi con­
gedati — si conclude con alcune indicazio­
ni particolari fornite dal dottor Fantini in 
ordine al fenomeno della doppia occupazio­
ne di alcuni dipendenti del « San Carlo » 
(specie professori d'orchestra) e alla inesi­
stenza per il personale in questione di un 
contratto integrativo aziendale, e dal dottor 
Falvo in ordine alla convenienza che, da 
parte dei vari enti lirici, vengano utilizzati, 
previa idonea programmazione, i medesimi 
allestimenti scenici. 

Vengono successivamente introdotti gli 
amministratori dei Teatro comunale di Bo­
logna: ad essi rivolgono alcuni quesiti i se­
natori Limoni, Pieraccmi, Ada Valeria Rubi 
Bonazzola e il presidente Cifarelli. 

Risponde alle domande il sovrintendente 
Badini. Illustra in primo luogo la situazione 
finanziaria dell'Ente lirico, indicando l'inci­
denza del contributo delto Stato1 e degli 
Enti locali e sottolineando l'onere degli in­
teressi passivi che impediscono' che il bilan­
cio si chiuda in attivo1. Si sofferma poi sulla 
collaborazione in atto nell'ambito regiona­
le con i teatri di tradizione esistenti nella 
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regione e con gli altri teatri raggruppati 
nella Associazione dei teatri dell'Emilia Ro­
magna: da tale collaborazione sono scaturiti 
la costituzione di una seconda orchestra sta­
bile, nonché uno scambio di spettacoli, che 
ha comportato1 positive risultanze finanziarie 
sia attraverso l'incremento delle presenze 
paganti sia con una riduzione delle spese 
di allestimento, permettendo anche un'utiliz­
zazione più intensa e prolungata nel tempo 
degli allestimenti stessi. Tale collaborazione 
è stata favorita — rileva il sovrintendente 
Badini — dalla presenza di idonee strutture 
in numerosi centri della Regione, mentre 
ove ciò non esisteva si è favorita l'affluenza 
degli spettatori nel capoluogo regionale. 

Passando ad illustrare le iniziative prese 
per facilitare ravvicinamento ali fenomeno 
musicale di più larghi strati della popola­
zione, in particolare per gli studenti, sotto­
linea la presenza, organizzata dall'Ente li­
rico, di gruppi di animatori musicali, nelle 
scuole a tempo pieno, i prezzi preferenziali 
per studenti, lavoratori e pensionati, nonché 
la differenziazione degli orari di spettacolo. 
Tali iniziative hanno portato da una parte a 
una forte percentuale di pubblico giovanile, 
e dall'altra, più in generale, ad una presenza 
di pubblico tale da non poter essere soppor­
tata dalle strutture tea tirali esistenti. Il so­
vrintendente Badini, sottolinea quindi l'esi­
genza che la nuova legge di riforma preveda 
incentivi ai comuni per la costruzione di nuo­
vi teatri di dimensioni e strutture idonee ad 
accontentare la crescente domanda del pub­
blico1 nel quadro di una concezione democra­
tica della cultura musicale. La riforma dovrà 
inoltre — continua il- Sovrintendente — fa­
vorire un decentramento regionale che co­
stituisca il momento di esaltazione delle ini­
ziative di base delle singole comunità locali, 
ciò che comporterà oltretutto la possibilità 
di realizzare notevoli economie. 

Dopo ohe il Presidente ha congedato, rin­
graziandoli, gli amministratori dell'Ente li­
rico bolognese, vengono introdotti il com­
missario straordinario del Teatro comunale 
di Firenze Mario Polifroni e il consulente 
generale artistico Massimo Bogianckino. 

Il dottor Polifroni ricorda le vicende che 
hanno portato alla gestione commissariale e 
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si sofferma quindi sulla situazione finanzia­
ria dell'ente, rilevando come il passivo sia 
costituito in massima parte dall'onere degli 
interessi passivi sulle anticipazioni e dall'in­
dennità di contingenza per il personale; dà 
conto di quanto posto1 in essere al fine di per­
mettere il proseguimento di una pur ridotta 
'produzione musicale, e rileva quindi come si 
sia assicurata la retribuzione al 'personale 
per tutto il corrente anno, mentre si potrà 
far fronte alle spese di produzione soltanto 
fino al mese di giugno. 

Rispondendo1 ad alcuni quesiti posti dal 
senatore Pieraccini il commissario straordi­
nario del Teatro comunale di Firenze pone 
in rilievo che la mancata attuazione completa 
della normativa in vigore ha notevolmente 
aggravato la situazione di crisi degli enti 
lirici, in particolare per quanto attiene gli 
organici e la regolamentazione del personale, 
la mancanza di norme di indirizzo e di cri­
teri uniformi per impostare i bilanci, la man­
cata costituzione del comitato' di coordina­
mento tra gli enti lirici. In merito1 alla pro­
spettiva del decentramento regionale egli 
definisce opportuno' un intervento della Re­
gione in sede di programmazione delle atti­
vità dell'ente, mentre sottolinea l'esigenza 
di una programmazione pluriennale ai fini 
di un contenimento delle spese. 

Il maestro Bogianckino svolge quindi al­
cune considerazioni generali sulla situazione 
degli enti lirici e delle attività musicali in 
Italia. Sottolinea in primo luogo il valore 
dell'esistenza di una pluralità di centri di cul­
tura musicale: lungi quindi dai! ridurre gli 
enti lirici, come qualcuno propone, biso­
gnerebbe istituirne nelle regioni sprovviste 
anche al fine di superare il divario cultu­
rale tira le regioni italiane. Egli dichiara di 
ritenere in gran parte ingiuste le critiche 
mosse all'attività degli enti lirico-sinfonici, 
la cui validità può desumersi dall'elevato nu­
mero di presenze paganti (che nel 1974 so­
no state di circa 2.100.000 in rapporto a 
2.200 avvenimenti musicali); si sofferma quin­
di su alcuni punti particolari in merito ai 
meccanismi di finanziamento, alla possibilità 
di un coordinamento e di scambi fra la pro­
duzione dei vari enti lirici, al decentramen­
to delle attività; accenna poi alle altre atti­
vità musicali svolte dagli stessi enti lirico-
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sinfonici e dalle molte istituzioni concerti­
stiche esistenti. 

In risposta anche ad una osservazione del 
senatore Ermini il maestro Bogianckino af­
fronta infine il tema delle attività svolte da­
gli enti lirico-sinfonici per l'educazione mu­
sicale dei giovani e sottolinea le carenze di 
tale educazione nella scuola italiana. 

Il seguito delle audizioni viene quindi rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 6 MARZO 1975 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Intervengono il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Orlando e il Sottosegreta­
rio di Stato per i lavori pubblici Arnaud. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga delle disposizioni recate dal decreto-leg­
ge 8 luglio 1974, n. 262, convertito nella legge 10 
agosto 1974, n. 353, in materia di lavoro straor­
dinario del personale postelegrafonico» (1901), 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce il senatore Zaccari. Dopo aver 
ricordato le finalità moralizzatrici della 
legge n. 728 del 1973, che limitò gli importi 
mensili di guadagno individuale per presta­
zioni straordinarie ed a cottimo del perso-
nàie postelegrafonico, nonché le esigenze ec­
cezionali che imposero l'emanazione del de­
creto-legge n. 262 del 1974, con il quale si 
autorizzò, a determinate condizioni, il supe­
ramento di detti limiti, l'oratore sottolinea 
ohe la proroga delle disposizioni contenute 
nel ricordato decreto-legge, richiesta con il 
disegno di legge in esame, è giustificata dal­
le carenze di organico dell'Amministrazione 
delle poste, che determinano la impossibilità 
di fronteggiare le punte di traffico riscon­
trabili soprattutto in particolari periodi. 

Il relatore conclude invitando la Commis­
sione ad accogliere il disegno di legge con 
due emendamenti tendenti, rispettivamente, 
ad estendere a tutto l'anno in corso la fa­
coltà di superare i limiti di spesa per pre­
stazioni straordinarie o per cottimi e ad in­
terpretare autenticamente il secondo com­
ma dell'articolo 1 del citato decreto-legge. 

Aperta la discussione generale, il senatore 
Cebrelli preannuncia il voto contrario dei 
senatori comunisti al disegno di legge, frut­
to — a suo avviso— di un orientamento già 
in precedenza contestato e assolutamente 
inidoneo a risolvere organicamente i proble­
mi dell'Azienda; il senatore Samonà, nel di­
chiarare che si asterrà dalla votazione, sot­
tolinea l'anacronismo del ricorso all'incen­
tivazione del lavoro manuale in un'epoca, 
come la nostra, caratterizzata dall'automa­
zione e dalla meccanizzazione; infine, il se­
natore iSantonastaso fa presente che, per­
durando la situazione di emergenza, occorre 
garantire l'efficienza di un servizio di pri­
maria utilità sociale, qual è quello postale. 

Dopo la replica del relatore, il ministro 
Orlando, nell'assiourare che l'Amministra-
zione è impegnata — anche nel quadro del­
l'accordo con le organizzazioni sindacali si­
glato nel 1973 — ad adeguare le dotazioni 
organiche di personale alle necessità della 
Azienda e quindi al migliore espletamento 
del servizio, comunica che è stato dato il 
massimo impulso agli adempimenti connessi 
alla rilevazione degli elementi statistici oc­
correnti per fissare gli « indici parametria » 
di produttività, di cui all'articolo 10 della 
legge n. 370 del 1974, adempimenti pregiu­
diziali a qualunque tipo di ristrutturazione 
dell'Azienda. Dichiara infine di concordare 
con le modifiche proposte dal relatore. 

Senza ulteriore discussione il disegno di 
legge è approvato con gli emendamenti pro­
posti dal senatore Zaccari. 

« Provvidenze per il completamento della ricostru­
zione e per la rinascita economica delle zone 
colpite dal terremoto dell'agosto 1962» (1912), 
approvato dalla Camera dei deputati; 

« Provvidenze per il completamento della ricostru­
zione e per lo sviluppo globale delle zone col­
pite dal terremoto dell'agosto 1962» (75), d'ini­
ziativa dei senatori Tanga ed altri; 
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« Provvedimenti per il completamento della rico­
struzione e per la rinascita economica delle zo­
ne colpite dal terremoto dell'agosto 1962» (291), 
d'iniziativa dei senatori Lugnano ed altri; 

« Interventi e provvedimenti per il completamento 
della ricostruzione e per la rinascita delle zone 
colpite dal terremoto dell'agosto 1962» (1005), 
d'iniziativa del senatore Cucinelli. 
(Discussione e rinvio). 

Il Presidente avverte che, se non vi sono 
obiezioni, si procederà ad una discussione 
congiunta dei disegni di legge in titolo, aven­
ti analogo oggetto. 

Prende quindi la parola il relatore alla 
Commissione, senatore Tanga. 

Ricordate le condizioni di grave disagio 
in cui si trovano le popolazioni dei 69 co­
muni dell'Irpinia e del Sannio colpiti dagli 
eventi sismici dell'agosto 1962, il relatore 
sottolinea l'inadeguatezza degli stanziamenti 
previsti dal disegno di legge n. 1912, risul­
tante dalla unificazione di un disegno di 
legge governativo e di due disegni di legge 
d'iniziativa parlamentare, del quale sollecita 
comunque l'approvazione, essendo ormai im­
procrastinabile l'avvio della ricostruzione 
delle zone terremotate. 

Dopo aver affermato che, pur avvertendo 
l'esigenza di presentare taluni emendamenti, 
rinuncia a farlo, per non ritardare ulte­
riormente l'iter dei provvedimenti, il sena­
tore Tanga illustra alcuni ordini del giorno. 

Il primo impegna il Governo a predisporre 
un apposito decreto al fine di precisare i 
termini per la presentazione delle domande 
di concessione di contributi per la ricostru­
zione di immobili siti nel comune di Bene­
vento. 

Il secondo ed il terzo ordine del giorno 
impegnano il Ministero dei lavori pubblici 
a diramare le istruzioni per l'applicazione 
dell'articolo 49 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, e per l'indicazione dei criteri di prio­
rità nella concessione dei contributi. Il 
quarto ordine del giorno impegna la Cassa 
per il Mezzogiorno ad attuare con urgenza, 
nelle zone del Medio Calore e del'Ufita, la 
ristrutturazione del sistema viario preve­
dendo la realizzazione di un'arteria strada­
le di penetrazione nel predetto territorio 

nonché la predisposizione di un apposito 
progetto speciale di interventi, inteso a ri­
vitalizzare il tessuto socio-economico delle 
zone in questione. 

Gli ulteriori ordini del giorno del senatore 
Tanga impegnano' il Ministero' dei lavori pub­
blici a provvedere per la costituzione di ap­
positi comitati consultivi, comprendenti rap­
presentanti dei Comuni maggiormente col­
piti e dei sinistrati, al fine di coordinare 
l'opera di ricostruzione, a predisporre con 
urgenza programmi di edilizia 'residenziale 
nei Comuni più intensamente colpiti dai fatti 
sismici nonché ad includere, tra i Comuni 
ammessi a beneficiare delle provvidenze pre­
viste dalla legge 5 ottobre 1962, n. 1431, i 
Comuni di S. Agata di Puglia, in provincia 
di Foggia e Altiero in provincia di Forlì. 

Apertasi la discussione, interviene il sena­
tore Cucinelli, il quale evidenzia l'assoluta 
incongruità .degli stanziamenti previsti dal 
disegno di legge n. 1912 rispetto alle esigen­
ze dei comuni interessati. Fa presente al ri­
guardo ohe, per la solo provincia di Bene­
vento, il fabbisogno' finanziario, stimato dai 
'Competenti uffici del Provveditorato alle 
opere pubbliche, è di circa 173 miliardi per 
le opere di ricostruzione degli abitati e per 
gli interventi di urbanizzazione. Se si pensa 
che la provincia di Benevento' copre poco più 
della metà del territorio coinvolto dai mo­
vimenti tellurici del 1962, osserva l'oratore:, 
risulta evidente l'inconsistenza dei 50 miliar­
di, peraltro' scaglionati in più esercizi fino 
al 1978, previsti dal disegno di legge n. 1912. 

Rilevato poi che le popolazioni interessa­
te, sulla base della legittima aspettativa del 
contributo statale, hanno contratto mutui 
a condizioni onerose per anticipare le spese 
di ricostruzione delle abitazioni colpite e do­
po aver osservato che per altri eventi cala­
mitosi l'intervento finanziario dello Stato è 
stato ben diversamente consistente, il sena­
tore Cucinelli. propone due emendamenti, 
sostitutivi degli articoli 19 e 20 del disegno 
di legge n. 1912. 

Il primo emendamento prevede che la spe­
sa per gli interventi previsti dall'articolo' 19 
sia elevata a 12 miliardi, scaglionati negli 
esercizi 1975, 1976 e 1977. Il secondo emen­
damento eleva a 150 miliardi, scaglionati an-
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ch'essi nei tre esercizi suddetti, la spesa pre­
vista dall'articolo 20. 

Prende poi la parola il senatore Mingozzi 
il quale, nel concordare con le affermazioni 
del senatore Cucinelli, pone l'accento sulla 
assoluta insufficienza degli stanziamenti, os­
servando che si rischia in tal modo di dar 
luogo a discriminazioni di carattere cliente­
lare nell'assegnazione dei contributi, stante 
appunto l'esiguità dei fondi rispetto alle mol­
te migliaia di domande già istruite ed ap­
provate o tuttora in istruttoria. 

Il senatore Santonastaso, ricordati gli ef­
fetti devastanti che i fatti sismici del 1962 
ebbero per le zone deU'Irpinia, del beneven­
tano e in parte del casertano, afferma che 
il disegno di legge n. 1912, pur costituendo 
una misura parziale, consente comunque di 
avviare l'opera di ricostruzione delle zone 
colpite. L'oratore dichiara anche di sottoscri­
vere gli ordini del giorno presentati dal se­
natore Tanga. 

Interviene successivamente il presidente 
Sammartino il quale osserva preliminarmen­
te ohe l'esigenza di un'armonica azione di 
risanamento del territorio nazionale, ivi com­
prese le zone duramente provate dagli eventi 
sismici, potrà essere soddisfatta dai provvedi­
menti per la difesa del suolo dei quali prean­
nuncia l'imminente ripresa dell'esame da 
parte delle Commissioni congiunte lavori 
pubblici ed agricoltura. L'oratore rivolge 
quindi al sottosegretario Arnaud una viva 
sollecitazione affinchè i competenti organi 
del Ministero dei lavori pubblici definiscano 
al più presto le pratiche riguardanti i comuni 
molisani di Umri e di S. Martino in Pensilis, 
coinvolti dai fatti sismici del 1962. 

Il Presidente illustra quindi un suo ordine 
del giorno con il quale — rilevato che i 
comuni di Sesto Campano e di Venafro, 
pur essendo stati inclusi tra quelli che 
avrebbero dovuto beneficiare delle prov­
videnze previste dalia legge 16 marzo 
1972, n. 88, di fatto non sono stati ammessi 
a goderne, avendo il Ministero dei lavori pub­
blici ritenuto che la citata legge n. 88 fosse 
applicabile soltanto in relazione agli eventi 
sismici del 1971 — si invita il Governo a va­
lutare la possibilità di una interpretazione 
estensiva della predetta legge n. 88 in modo 
da consentirne l'applicazione anche per i 

danni causati, nei comuni predetti, dai fatti 
sismici del 1970. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Arnaud il quale, nel sottolineare che il dise­
gno di legge n. 1912 costituisce il frutto di 
un laborioso approfondimento da parte della 
Camera dei deputati, afferma che il Governo 
è ben consapevole della limitatezza degli 
stanziamenti previsti i quali, tuttavia, vanno 
valutati nell'ambito delle generali disponi­
bilità di bilancio che, allo stato, non consen­
tono di prevedere interventi finanziari più 
consistenti. 

Il rappresentante del Governo dichiara 
quindi di accogliere, come raccomandazioni, 
l'ordine del giorno illustrato dal Presidente 
e gli ordini del giorno del relatore, ad 'ec­
cezione di quello relativo alla Cassa del Mezr 
zogiorno, in nome della quale, osserva l'ora­
tore, non ritiene corretto poter assumere 
impegni. 

Nel dichiarare chiusa la 'discussione ge­
nerale, il Presidente osserva che se il sena­
tore Cucinelli ritiene di dover mantenere i 
preannunciati emendamenti di carattere fi­
nanziario, questi ultimi, a norma di Regola­
mento, dovranno essere inviati alla Com­
missione bilancio per il prescritto parere; 
occorrerà di conseguenza rinviare ad altra 
seduta l'esame degli articoli. 

Dopo brevi interventi del senatore Bonino, 
il quale evidenzia il ritardo che si determi­
nerà per l'iter dei disegni di legge a seguito 
degli emendamenti in questione, e del sena­
tore Cucinelli, il quale dichiara di mantener­
li, la Commissione rinvia ad altra seduta il 
seguito, della discussione, decidendo di sotto­
porre alla Commissione bilancio' gli emenda­
menti del senatore Cucinelli. 

PER L'ISCRIZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1934 

Il senatore Maderchi sollecita l'iscrizione 
all'ordine del giorno della Commissione del 
disegno di legge n. 1934 (di cui è primo pro­
ponente), riguardante l'assegnazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

Il Presidente assicura che il disegno di 
legge sarà iscritto all'ordine del giorno della 
Commissione. 

La seduta termina alle ore 11,20. 


